














 

TRIBUNALE CIVILE DI SPOLETO  
Sezione lavoro 

 
      

Il Giudice del lavoro Dott.ssa Marta D’Auria, 

richiamate tutte le recenti disposizioni emergenziali ed, in particolare, il d.l. 17.3.2020 n. 18, 

art. 83; 

visto e richiamato il provvedimento del Presidente del Tribunale di Spoleto prot. 733/20 U del 

3.4.2020 ed, in particolare, il paragrafo n. 21; 

sentito il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Spoleto; 

ritenuto opportuno adottare modelli condivisi di tenuta delle udienze (lavoro e previdenza) che 

effettivamente, da remoto, si possono tenere; 

ritenuto che alcuni accorgimenti possano essere di ausilio per tutti, 

  

INVITA 

per le prime udienze: 

gli Avv.ti a munirsi di procura ex art. 185 c.p.c. da depositare telematicamente, entro 10 giorni 

prima dell’udienza, così che il Giudice possa, nel giorno fissato per l’udienza, dopo aver dato atto 

(nel verbale che redigerà) delle posizioni e prospettazioni delle parti come rappresentate nei rispettivi 

scritti introduttivi, formulare una proposta conciliativa ex art. 420 c.p.c. ed assegnare, nello stesso 

verbale, alle parti un termine per valutarla, disponendo un rinvio con salvezza dei diritti di prima 

udienza; 

depositate telematicamente, nei 10 giorni prima della successiva udienza, note delle parti in 

merito all’accettazione o al rifiuto della proposta conciliativa formulata dal Giudice, questi, dopo aver 

dato atto (nel verbale che redigerà) delle posizioni delle parti come rappresentate nelle suddette note 

depositate, disporrà: in caso di raggiungimento accordo, in ordine alla fissazione della successiva  

udienza per la formalizzazione dell’accordo stesso (su cui v. infra); in caso contrario, in ordine alle 

istanze istruttorie (formulate dalle parti nei rispettivi atti introduttivi) cui le parti avranno insistito 

nelle rispettive note depositate nei 10 giorni prima dell’udienza stessa; 

 

per le conciliazioni: 

ciascuna parte a depositare telematicamente, nei 10 giorni prima dell’udienza fissata per la 



formalizzazione dell’accordo, l’accordo stesso digitalmente firmato dai procuratori muniti di procura 

ex art. 185 c.p.c. (o dalle parti), così che il Giudice, dopo aver dato atto (nel verbale che redigerà), 

dell’avvenuto accordo tra le parti, possa riportare nel verbale stesso il contenuto dell’accordo e 

disporre l’estinzione del giudizio e la cancellazione della causa dal ruolo; il deposito (tramite firma) 

del verbale sostituirà la firma apposta dal Giudice sull’ordinario verbale di conciliazione cartaceo; 

 

per i giuramenti c.t.u.: 

richiamato in particolare il par. 19 del provvedimento del Presidente del Tribunale di Spoleto 

prot. 733/20 U del 3.4.2020, 

il Giudice: 

- disporrà che il nominato C.T.U. provveda ad accettare l’incarico e a prestare giuramento 

esclusivamente compilando un modulo (che di seguito viene riportato) mediante dichiarazione 

firmata digitalmente e depositandolo nel fascicolo telematico entro 15 giorni dalla comunicazione del 

relativo provvedimento; 

 - disporrà che la Cancelleria abiliti il C.T.U. nominato all’accesso al fascicolo telematico; 

- disporrà che la successiva udienza possa tenersi con la modalità ex art. 83, comma 7, lett. h), d.l. n. 

18/2020 (su cui si richiama, in particolare, il punto n. 19 del decreto del Presidente del Tribunale di 

Spoleto); 

- nel provvedimento comunicherà il quesito formulato al C.T.U. e disporrà l’inizio delle operazioni 

peritali non oltre 60 giorni dall’accettazione dell’incarico, compatibilmente con i vincoli derivanti 

dall’attuale emergenza sanitaria, favorendo, ove possibile, la partecipazione delle parti e C.T.P. con 

modalità telematiche/in remoto. Ove non sia possibile la partecipazione in remoto, nel caso di 

persistenza di vincoli allo spostamento delle persone per ragioni sanitarie, il termine suddetto si 

intenderà prorogato di ulteriori 30 giorni; assegnerà alle parti termine fino all’inizio delle operazioni 

peritali per la nomina dei C.T.P. decorrente dall’accettazione dell’incarico da parte del C.T.U. 

nominato; assegnerà i seguenti termini:  

- termine di giorni 180, da computarsi a far data dall’inizio delle operazioni peritali, per il 

C.T.U., per l’invio ai difensori delle parti costituite della bozza della relazione peritale; 

- termine di giorni 30 per le parti, per l’invio al C.T.U. delle proprie note critiche; 

- termine di giorni 30 per il C.T.U. per il deposito della relazione conclusiva;  

- fisserà, infine, l’udienza per l’esame della relazione peritale. 

 

 
 
 



 
 

TRIBUNALE DI SPOLETO 
CAUSA N. ____/______ R.G. 
GIUDICE: Dott.ssa Marta D’Auria 

 
GIURAMENTO DEL C.T.U.  

ED INDICAZIONE IN MERITO ALLA DATA DI INIZIO DELLE OPERAZIONI 
PERITALI 

 
Il/La sottoscritto/a ________________ , nato/a a __________ , con studio in ____________ , 
indirizzo e-mail ___________, indifferente, 
 
nominato/a C.T.U. con ordinanza in data _______________, consapevole delle responsabilità civili 
e penali correlate all’incarico 

dichiara 
di accettare l’incarico 

GIURA 
di bene e fedelmente adempiere alle funzioni affidategli al solo scopo di far conoscere al giudice la 
verità; 

indica 
quale possibile data di inizio delle operazioni peritali il giorno ___________  alle ore ______, presso 
il proprio studio sito in _________________________________; 
 
Spoleto, _______________________ 
 
(da sottoscrivere con firma digitale e depositare nel fascicolo telematico entro il termine assegnato 
dal giudice) 
  



Resta fermo che il Giudice del lavoro depositerà dispositivi e sentenze contestuali all’esito della 

camera di consiglio (e, quindi, nella stessa giornata). 

 

Sulle istanze istruttorie e sulle altre istanze (a mero titolo esemplificativo, concessione di note, 

rinnovo notifica), quando non rese nello stesso verbale, il Giudice, in alternativa a ritirarsi in camera 

di consiglio, potrebbe riservarsi (nel verbale, quindi, scriverà “si riserva” e non “si ritira in camera di 

consiglio”), così da evitare eventuali problematiche connesse allo scarico degli atti da parte della 

Cancelleria che potrebbe subire dei rallentamenti.  

 
IL GIUDICE DEL LAVORO 

        Dott.ssa Marta D’Auria 

 


